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OGGETTO; DispOSizioni in materia dì tutela del patrimonio architettonico e mitigazione del 
rischio sisrnico. Trasmissione d. lS del. 30.04.2015 

I ripetuti danni subiti nel corso degli anni dagli edifici di ìnteresse culturale a causa degli eventi 

sismici e l'evidenza che tali danni sono spesso attribuibili a crÌiicità di tipo locale, a volte 

inopportunamente introdot1e in concomitanza di intelVenti sugli edifici, hanno indotto questo 

Ministero ad intraprendere tUl'azione finalizzata ad ottenere una progressiva riduzione del 

livello di rischio sismico, attraverso una maggiore sensìbilizzazione di tutte le figure coinvolte 

ed in l'articolar modo dei tecnici, inducendo ad un atteggiamento più attento e consapevole del 

rischio sìsmico nell'ambito degli edifici storici. 

Il percorso, a tale scopo individuato, è collegalO ai procedimenti autorizzativi svolti 

nell'ambito della tutela ed è dettagliato nella circolare di questo Segretariato generale n. 15 del 

30.04.2015 che si allega alla presente per opportuna conoscenza, auspicandone la massima 

diffusione presso gli ordini professionali. 
Si ringrazia per la collaborazione, nella consapevolezza che la conservazione del patrimonio 

culturale italiano, di inc.om..mensurabile valore ma di estrema fragilità, si può conseguire 

soltanto attraverso la partecipazione attiva di tutte le figure che, nei diversi settori di 
! 

competenza, si trovano ad operare nell'ambito dei beni culturali: 
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C1RCOLARE N° .-15 

ProL del 3 O 2015cu.uJl .1f)1 

Alla Direzione Generale 13ellc Arti e Paesaggio 

A tlitti i Scgretariati regionali pel' i beni culttlt'ali e pacsuggistìci 

A tutte le SoprintendCllze Belle Arti e Pat'saggio 
LORO SEDI 

e. p,C.• AI Capo di Gabinetto dell'on.lc sig. jV1inistro 
SEDE 

IJisposizfol1/ in maftwia dì IlIte/a del patrimonio urchill!ltonico i? ftlitigoziOl!Z' del rischio 

sismico. 

Il Segretariato GeneralI! 111!lI'ambito del cmìlpici previsti I l dci D.P.C.M 29108/2014 n. 17 L 

relativi al coordinamento deHe inlzintive Ili materia di sicurezza del patrimonio culturale c deWattività 
di tutela, ritiene fondanientalc sensìhilizzore le figure ti val'jo titolo (amrnil1is(r3/'ioni 

pubbliche, tecnici, pubblici e plivati possessori Q deremorì di beni ecc.). clelia 
prevenzinnc ilei campo della sicurc7..za stl'utturafc del patrimonio cultura!e, I,,'ornuovendo una 

l'ili approfondita delle vulner'abilità dci Péilrimonio fm;hitcuonico tutdaw ed lilla 

c\mseguente previsione di interventi. anche di tipo locale. di mitigélzjone del riscllio sismico. 

[n un c-{)Illesft) di elevato rischio sismico. cOlne è quello che caratl<:riua il terrilol'io italiAno, I"esercizio 

dclla lute.fll, al1uaia attraverso l'autorizz€iZiollc dei progetti che prevedono interventi su belli tutelati. 
OVVero attraverso l pareri richiesti alle Soprintcndenzt:, in bllsc él specifiche disposizioni dc; 

regolamenti comunali, deve hllnrti porsi lule obiettìvo come priorillll'io. mrralldo ad otkncrc risultati 
concreti in termìni di diminuzione delle vulnetnhilitil dci patrimonio archircnollko, anche :lUnlVt'I'S\) 

ulllll11aggiore èonsapevole:aa del rischio sismico stesso. 
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L 'cdi!izia storica presenta infà!l! specifiche ed ampiamente documentate vulnernbililù strutturali nei 

cOlllhml; delle azioni sismiche. (terrèmot.i verirìcfllisÌ ilei corso del tempo hanno evidenzialO che in un 

edificio sto!'ico ogriì elemento arch ilCnonico, anche e non Slt'utlufalll1él1te porfanh.\ può 

influenzare la l"isposla sirutturaie in caso di sollecitazioni :;ìsl11iche; nei centri !ltorici ìnfalti. gli effetti 

più disastrosi S0l10 risultati spesso cOI'mlati li carenze Sll"tltturali limitate e locali, (wwm ad lnltwvent; 
effeUuati su elementi secondari dell'immobile, ritenuti quindi del tUltO ininftucntl, ma che in realtà 
hllnno indotto peì'icolosc modifiche delroriginario assetto strutturale. 
L'esperienza maturata ha dimostrato altresì che un'efficace o!)era di riduzione del rischio sismico può 

esse,'C pCl"seguila attl'aVCf'SO un 'attenla. scrupolosa e continua messa in allo di "bUOlie pl'lltkhe" da 

attuare anzitutto In occasione di interventi che influiscono, anche so!o Jocahncnfe. sul comportamento 
strutturale. Interventi di "riparazione o locali" oppure itHel'Vi::n ti più estesi. da altuure se,condo 

l'approccio del "miglioramento sismico''' ammesso dalle vigenti norme tecniche per te costrllzionL 

previsto dall'ari. 29 del Codice dei Beni Culturali e aml)iamente traUàt:o nella DirClliva del 
del Consiglio dei Ministri 9 lèbbraìo 20 Il recante: ., Valwaziol1C' e riduzionI! de:! rischio sismico del 
jJwrimonio el/Ii/lrale COlf riJl'rimel1to alle Nmmf! tecniche per le cO"fmzùmi di cui al decreto del 

Minisfem delle iI?fi'a"'{I'lllllire e dei lrasporlì diti 14 gennaI'o 2008", 
La funzione di tutela esercitata nelrambit() dei procedimenti di autoriz7..azionc () rilascio di pareri pel' 

gli interventi che modificano i I. comportamento strlllturaie locale o globale. in primis quelli di 

miglioramento sismìcl) o che singoli elementi strullUl'ali. non può Lluindi pre,;;cindere dalla 

dell'applicazione dei principi e dci cl'Ìrel'Ì progeuualL contenuti nella I)ircuivn SOpl'U !ndkaw. 
avviando ilei contempo UI1 di Illonitoraggio èhc pomi fornire utili indk(v:ioni pCI' successivI! 

evoluzioni ddlc nonnatì.vc di settore. 

Particolarè atten;(.iorlc deve inoltre esse",:: pOSta nella valutazione interventi di IlUmulenl.lone 

strdOl'dinal'ia (secondo il D.P,R 380/0 l). che prevcdòl1Q lavorazioni edili ì:c.ca,;done o modi !khe di 

pOlle o finestre. introduzione dì pavimentazioni più p·esami. nlodifica del manto di çor>crtur3. 
modil1che della distribuzione dei Irat.lleZ7_i. tracce () fori cne riducono signìncativamcnlc le sezioni 
resistenti dC); taH interventi infb.ui. anche qUl:llldo non riguardano elementi portanti possono influire 
dlreHamétlte od indirettamente sul comportà:menfO slmtturale dell"edit1cio. In udì casi il progct!Q 
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dell'intervento, che in ottempcran7.a il quanto dalle norme vigenti devè prendere in esame le 
eventuali intcrazioni con strutrul'uic e prevedere le conseg.uèf1li mi::;urc di mitigazinni. può 

altresì costituire roccasione pCI' rilCvul'c criticità strulluralì e vulnerabilità sismiche locali. gin esistenti 

e non connesse direttamCl1t0 all'intervento prog.ettato. Si fà\!oth;ce così la previsione di intervcnti 

locali (secondo l'uppmccio progetttJule di ìntcrventì di rìparazionc ò locali, previsw dalle norme 

teciliche delle cO!ì\rllzioni) che, pur non snaturando la natura e gli obicuivi del prog.etto e malgrado il 
loro rnìnimalismo, spesso, senZIl è:omportal'e sensibili casti aggiunt.i.vi, portano il Inìgliol'<unclIli 

significativi della sicUreZll1 stmtu,lrale e quindi dell'edilicio, 
AI tine di sviluppare: un perèol'So, cult.urale prima ancora che tecnico, che possa consentire di 

raggiungere gli obiettivi sopra delineali, nel caso degli ì/llerventi sopra indicati (intervel1!Ì di 
miglioranlcni() sismico () che riguardano singoli elemclHi strutturali, QPpurc intcrvcnìÌ di IllUi)uWl1l.i()llc 

strm:ndi.naril1, che prevedono lavorazioni edili significative nei confronti delrinterazionc con la 

struUlll'a) la documentazìone allegata alla richiesta di au[oriz?llzione () di pareri dOVl1l prevedere la 

scheda di cui all'allegato I. 
La sttddotta scheda 11011 costituisce tecnk·a aggìul1tivo rispetto a quella obblig<lLol'iH 

prevista per legge ma r'dpprèser.ta esclusivamente una sintesi finalizzala ad evidenziare 
progcttllole ttdoltato $ccoltdo quanto prevhaQ nella Direltiva del PresidenlC del Consiglio dd Minil'tri 

9/02l20 II. La compilazione di tale scheda non compoi'ta penanto alcun aggravìo dcJrllu iviti\ 

I:onnessa alla. prescnw:donc delle istanze. Inoltre le informazioni l'elaiive alle vulnerabilitlÌ,. rìch iestc 
nella 5chedn, potranno essere alla di imm()bìIe di peltinc1Jz<1 dci soggetto richiedente 

l':HI[orìzzHzione ed a quc1!c ri/cv;:ibili tramite indagini visive o attraverso l'esami: della 

docllmenlazione disponibile, :;e:n1.1'1 l:lI!rmntQ cfllnporl.are aggravi di costi per indagini c/o provc. 

In cClIlsidertlZione della tipologia di dati richiesti è delle fìlialìtà sopra esposttl, la ddlil 

schedo: dipenderà dall"estensi()ne della porzione cii cdltkio pres'ì in esame; in ogni caso, allche qLHlIllio 

rilèrìtf Il porzioni limitate dell'immobile, i dati costituil'anflu la "dilla làse di un pel'corStl conoscìUv() 

diffuso che potrà pedèzionarsì al'l'icchendosi nel corso delle successive eventuali richieste. 
fAI SiSlCl11atìca raccolta di dati sulle vulnerabilità $iSI11it:he degli edifici !ltQl'Ìci. pur se ad Iln livello 

tninimale di approfondimento, potrà fornire un prezioso cormibuto al/o ed al miglioramento 
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delln anidahilità delle mappe dì rischio dci centri urbani. strumcnlÌ indispensabili per programmare: 

intervenli pubblici e privaii volti al miglioramento della risposta di sistemi complessi, come 
i centri storici, in caso dì sisma. 
Nell'ambito di Unti più efficace azione di tutela del patrimonio architettonico, l'elenco sinùUico degli 

interventi di trtitigflzione rìportato nella può cosLituire un utile rifèrimcl1{o per va IUlumi;.' 
l'ìnlegraziont:' nel progettoi in mi modo, ad ottenere Urla progressiva riduzìone della 
vulnembHilil, anche attt-averso le-opere di manutenzione straordinaria. 
Si invitano peltantQ le SSLL a diffondere, per il tramite degli ordini professionali cd attraverSi) il 
propt'io sito istituzionale. la presente circolare e la scheda allegata. 
A paltire dal I setrembl'c 2015 la scheda, debitamente compilala, dovrà essere ullcgflht alla 
documentazione progc(tuale per te tlUtor17.2.1lzioni ed i pareri Ji te Soprintendenze ne 

curemnno l'archiviazione nella piattaforma Mtbac" seguendo le specifiche riporlate 
nell'AlI. 2. Pcr gli interventi Specil1call 11\')l1a presente circolare, la scheda inregl'a la doctll1lcnta;>:Ìone 

diI allegare alle richieste dì autori7_.:wzione, $i...'Condo j modelli di cui al decreto della Dirc:done 
Generale OAOI P del 29112120 II. 

Auesa rimportan:..r.3 che la problcl11atJca rivefltc. si confida nella massima puntualitù nell'adempimelH() 

delle disposizioni impartite. 

IL 
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